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Cronaca di Lamezia
Nocera Terinese Sequestrata un’area di 55mila metri quadrati per abusivismo edilizio

Villette, campi da tennis e piscina
al posto di un frantoio e case rurali
Su un sito Internet era pubblicizzata la costruzione del country resort

Giuseppe Natrella
LAMEZIA TERME

Il Comune di Nocera Terinese,
nel gennaio dello scorso anno,
l’aveva autorizzata alla realiz-
zazione di un frantoio per la
molitura delle olive, di uno
spaccio aziendale e di quattor-
dici edifici da adibire ad allog-
gi per diverse figure azienda-
li. Il tutto da realizzare su un
terreno agricolo di circa 55mi-
la metri quadrati in località
Casale.

Ma in realtà e, soprattutto,
in difformità all’a u t o r i z z a z i o-
ne che il Comune le aveva
concesso e comunque in viola-
zione degli strumenti urbani-
stici vigenti, aveva predispo-
sto un piano di lottizzazione
per edilizia residenziale com-
posto da otto unità abitative di
circa ottantacinque metri qua-
drati, di quattro unità abitati-
ve di circa 150 metri quadrati,
oltre a spazi esterni privati at-
trezzabili, ampia piscina,
campo da tennis e parcheggi,
«secondo i gusti di ciascun nu-
cleo familiare», e che aveva
messo in vendita attraverso
alcune brochure e anche su In-
ternet.

Protagonista delle violazio-
ni è una signora di cinquanta
anni, G. A., proprietaria del
terreno sottoposto a sequestro
preventivo.

Un’area che la signora, pro-
babilmente di nobili origini,
ha ereditato o acquistato dagli
eredi dei Marchesi de Luca di
Lizzano che divennero pro-
prietari del grande latifondo
Pietra della Nave alla fine del
1600, un grande appezza-
mento di terra esteso per circa
trenta ettari.

L’area posta sotto sequestro dai carabinieri di Nocera Terinese

Motta Si è conclusa la visita pastorale

Due strade del paese
saranno intitolate
ai vescovi Sacchi e Falvo
Giovambattista Romano
FALERNA

Si è conclusa l’intensa tre giorni
di visita pastorale del vescovo di
Lamezia Terme, monsignor Lui-
gi Antonio Cantafora, alla picco-
la comunità della Valle del Sa-
vuto. Un evento storico, perché,
in base alla memoria degli abi-
tanti, mai un vescovo nel passa-
to varcò la soglia del municipio.
Nell’autunno del 2009, però,
monsignor Cantafora prese par-
te all’inaugurazione del ristrut-
turato monumento ai caduti di
Motta Santa Lucia. Nella sala
consiliare il presule è stato ac-
colto dall’amministrazione gui-
data dal sindaco, Amedeo Cola-
cino. Ad accompagnare monsi-
gnor Cantafora il parroco, don
Antonio Stranges.

A fare gli onori di casa, il pri-
mo cittadino. Che nel suo inter-
vento non ha mancato di toccare
una questione che negli ultimi
tempi non perde occasione di ri-
badire: quella delle crescenti ri-
strettezze finanziarie degli enti
locali. «Noi amministratori vi-
viamo un momento difficile – ha
affermato – i tagli imperanti a
danno dei comuni, da parte del-
lo Stato e di conseguenza da
parte degli enti sovraccomunali,
ci impediscono di dare risposte
concrete alle nostre comunità.
Sogniamo di potere eliminare i
soprusi, di potere offrire legalità
e servizi alla gente. La Chiesa –
ha sottolineato Colacino – ha
avuto sempre un ruolo impor-
tante nella crescita delle comu-
nità. Per questo la nostra istitu-
zione comunale collabora, è in
simbiosi con la Chiesa locale. In-
sieme ci impegniamo nel quoti-
diano, progettiamo, realizzia-
mo, anche se ognuno nell’ambi -
to delle proprie competenze. Lo
stesso avviene con l’istituzione

scolastica, con le forze dell’ordi -
ne. Grande rispetto abbiamo per
i cittadini europei presenti nella
nostra comunità. Come ammi-
nistrazione, verso gli anziani
poniamo una particolare atten-
zione, riguardo all’assistenza
domiciliare e alle cure preventi-
ve. Ai giovani abbiamo dato la
possibilità di disporre di una di-
gnitosa sede per il catechismo,
concedendo i locali della scuola
primaria di secondo grado».

«Alla Pro loco e all’associazio -
ne per la pesca sono stati conces-
si i locali dell’ex scuola materna,
che ritengo – ha puntualizzato il
sindaco – che siano di fatto in
comproprietà tra la Chiesa e il
Comune, essendo stati costruiti,
da parte di quest’ultimo, su un
suolo della parrocchia. Gli stessi
locali saranno sottoposti a lavori
di consolidamento per un im-
porto di circa 40 mila euro. Nella
loro gestione, però, mai c’è stato
tra me e don Antonio – ha preci-
sato il sindaco – un pur minimo
contrasto: insieme abbiamo
scelto la migliore soluzione per
il bene della comunità». �

Gizzeria

Chiosco
trasferito
Comune
citato
in giudizio
GIZZERIA. Oltre ad avere
portato via una consistente
parte di arenile, l’erosione
costiera di contrada Lenzi di
Marina di Gizzeria fa sentire
i suoi effetti anche nelle aule
giudiziarie.

Il Comune, infatti, è stato
citato in giudizio per la deci-
sione assunta riguardo a un
chiosco della passeggiata,
alla luce della precedente
distruzione di un’altra strut-
tura di legno dello stesso
lungomare ad opera dei flut-
ti.

Nel 2007 l’Ente aveva
concesso a un privato l’uti-
lizzo di uno spazio per la co-
struzione di uno dei previsti
chioschi.

Ma a febbraio dell’anno
scorso fu costretto a comu-
nicargli la decisione di «so-
spensione dell’utilizzo del
chiosco», a causa della ne-
cessità di spostarlo altrove,
sempre sul lungomare, per
evitare che l’erosione costie-
ra provocasse ulteriori dan-
ni.

Questo fu sufficiente a in-
durre l’imprenditore gizze-
roto a citare in giudizio l’En-
te per ottenere il risarcimen-
to dei danni subiti.

A seguito dell’atto di cita-
zione pervenuto lo scorso 17
gennaio al Comune, que-
st’ultimo è stato costretto a
costituirsi in giudizio, affi-
dando a un legale di fiducia
l’incarico di tutelare i suoi
interessi. Intanto contro
l’erosione marina che in-
combe come una spada di
Damocle sulle strutture del
litorale gizzeroto si aspetta-
no le annunciate opere di
protezione.�(g.r.)

Lamezia T. La senatrice Rosa Villecco Calipari (Pd) in visita al Cie

Bisognerebbe organizzare dei corsi
per insegnare l’italiano agli stranieri
LAMEZIA T. “Libertè, libertè”. Una
parola scandita ad alta voce, un
saluto in francese con cui gli ospiti
del Centro identificazione ed
espulsione di Pian del Duca a La-
mezia hanno accolto Rosa Villec-
co Calipari, senatrice del Pd.

La parlamentare ieri ha fatto
visita al centro rispondendo così
all’appello lanciato da Migreu-
rop, la rete di associazioni inter-
nazionali che sta promuovendo la
campagna per le visite nei Cie, da
parte dei parlamentari di nume-
rosi Paesi europei. «Non ho trova-
to un centro sovraffollato e nem-
meno in cattive condizioni strut-
turali, visto che sono in corso an-
che dei lavori di riqualificazione.
Tuttavia – ha commentato Cali-

pari – manca il sostegno psicolo-
gico alle persone che sono rin-
chiuse nella struttura». Il Cie ge-
stito dalla cooperativa “Malgrado
tutto”, ha una capienza di 50 posti
e attualmente accoglie 45 perso-
ne, per la maggior parte tunisini.
«È gente che vive sospesa, che non
sa quale futuro l’attende –ha fatto
notare la senatrice – si tratta di
persone che in Italia dovevano so-
lo transitare perché la loro meta
finale era la Francia, dove risiedo-
no le rispettive famiglie a cui vor-
rebbero ricongiungersi».

L’esponente del Pd ha poi sot-
tolineato che il prolungamento
dei tempi di permanenza nei Cie
non fa che aumentare il disagio e
lo stress sia degli addetti alla sicu-

rezza che delle persone rinchiuse
nella struttura. In particolare, gli
stranieri trattenuti nel centro la-
metino «dormono di giorno e ve-
gliano di notte, perché hanno
paura di essere espulsi e rimpa-
triati e quindi – ha affermato Cali-
pari – temono di dover rivivere
l’odissea già affrontata nelle scor-
se settimane, per scappare dalla
rivolta in corso nel Maghreb». Ca-
lipari ha proposto che almeno si
tengano dei corsi di lingua in mo-
do che gli stranieri impieghino
fattivamente il loro tempo. La
rappresentante del Pd ha comun-
que ribadito che la soluzione della
detenzione è «decisamente insuf-
ficiente per affrontare la comples-
sa problematica dell’immigrazio -
ne». Calipari si è poi recata in mu-
nicipio dove ha incontrato il sin-
daco Gianni Speranza, il vice
Francesco Cicione, l’assessore
Rosario Piccioni, il presidente re-
gionale dell’Arci Gennaro Di Cel-
lo e Francesco Carnovale Scalzo il
Forum del terzo settore. �(m.s.)Rosa Villecco Calipari al Cie

Decollatura Ricco il programma elettorale che porterà avanti

Il dentista Vincenzo Giuffrè
è il terzo candidato a sindaco

Martirano L. È l’unico centro calabrese che avrà un francobollo

Giovedì in piazza l’annullo filatelico
per celebrare i 150 anni dell’Unità

Vincenzo Gioffré

DECOLLATURA. Sciolte le riser-
ve, è ufficiale la presenza della
terza lista nelle prossima com-
petizione di primavera per il rin-
novo del consiglio del comune di
Decollatura. Il candidato a sin-
daco è Vincenzo Gioffré, 57 an-
ni, medico dentista, libero pro-
fessionista in Decollatura da cir-
ca trent’anni. La lista nasce da
un movimento spontaneo tra fi-
gure di estrazione politica diver-
sa e competerà con il nome “Pro
Decollatura: uniti per crescere
insieme”. Gioffrè non è nuovo
alla politica, essendo già stato
eletto nel ’94, consigliere pro-
vinciale nelle fila dell’allora Ccd.
Da consigliere è stato attento a
tutelare le esigenze del territo-
rio montano, anche se le risorse
economiche e le deleghe provin-
ciali del tempo erano scarsissi-
me, dato che si usciva dalla co-
siddetta tripartizione, cioè Cro-
tone e Vibo Valentia nascevano
come nuove province, e quindi si
dovette assistere ad un, anche se
transitorio, depauperamento
delle risorse economiche.

Ciò però non ha impedito
all’allora consigliere Gioffré, di
produrre energie e soluzioni per
la viabilità, la ripresa il comple-
tamento e l’utilizzo da parte del-
la Asl, dei locali del Poliambula-
torio, e curare la nascita del pro-
getto dell’attuale struttura del
Liceo Scientifico. «Sarà una lista
civica, composta da uomini che
hanno una consonanza sul pro-
getto. Con componenti di orien-
tamenti politici diversi, ma tutti
– spiega il candidato a sindaco
Gioffrè alla Gazzetta del Sud –
accomunati dallo stesso spirito:

Giovambattista Caravia
SAN MANGO D’AQUINO

La grande corsa per l’accaparra-
mento del timbro commemora-
tivo ufficiale sulla emissione
speciale del francobollo e del fo-
glietto commemorativo riserva-
to al 150esimo dell’Unità D’Italia
è stata vinta dal Comune di Mar-
tirano Lombardo. L’importante
avvenimento è stato ufficializza-
to dallo stesso responsabile del
progetto per il Comune, Claudio
Marasco. «Il comune del Reven-

tino, infatti – ha dichiarato Ma-
rasco – sarà l’unico Comune in
Calabria dove sarà possibile an-
nullare, giorno 17, il materiale
filatelico in tempo reale grazie
alla collaborazione di “Catanza-
ro Filatelico” messo a disposizio-
ne dalle Poste Italiane e presente
in Piazza Matteotti a Martirano
Lombardo con un ufficio filateli-
co mobile di Poste Italiane».

Gli annulli del 150esimo
dell’Unità d’Italia saranno, su ri-
chiesta, anche personalizzati
con un secondo annullo sui 100

Una scelta progettuale che
però le è costato il sequestro
preventivo dell’area dove, in-
vece di realizzare ciò che il Co-
mune le aveva concesso di at-
tuare, avevano intenzione di
costruire il “Country resort I
Casali”, un villaggio, con una
serie di villette a schiera, «im-
merso nella quiete di un olive-
to secolare, a duecento metri
sul livello del mare, di fronte
all'isola-vulcano di Stromboli,
che può godere anche della
fantastica vista del Golfo di
Sant'Eufemia».

Insomma, la signora aveva
intenzione di realizzare
«un’oasi di relax e benessere
nella fresca campagna collina-
re calabrese, allo stesso tempo
solo a due passi dalle acque
cristalline del Mar Tirreno»,

costruendo immobili del tipo
villette a schiera con prezzo a
partire da 140.000 euro.

La consegna degli alloggi
era prevista nella primavera
2012.

Ma il disegno è stato sco-
perto dai carabinieri di Nocera
Terinese che hanno così avvia-
to un’indagine che ha permes-
so loro di scoprire che
nell’area si stavano per com-
mette delle violazioni urbani-
stiche.

Infatti i militari dell’Arma,
nel corso delle investigazioni,
hanno avuto modo di accerta-
re che la proprietaria, attra-
verso volantini pubblicitari e
servendosi di un sito Internet,
aveva posto in vendita, propo-
nendo «un investimento sicu-
ro» delle villette invece di rea-

lizzare ciò che l’a m m i n i s t r a-
zione comunale di Nocera Te-
rinese le aveva concesso di fa-
re.

Il provvisorio di sequestro
preventivo è stato emesso dal
gip del Tribunale di Lamezia
Terme su richiesta del procu-
ratore della Repubblica, Sal-
vatore Vitello, che ha così con-
sentito d’intervenire preventi-
vamente su un tentativo di
speculazione edilizia ai danni
di un territorio altamente sen-
sibile sotto il profilo idro-geo-
logico ed ambientale, inter-
rompendo nel suo stato em-
brionale un’operazione che
avrebbe profondamente alte-
rato l’assetto urbanistico e ter-
ritoriale dell’area da tempo
votata all’agricoltura sosteni-
bile. �

dare slancio all’economia del
paese, impostando un program-
ma realizzabile, che parta dalla
consapevolezza che il rispetto e il
ripristino della naturale vocazio-
ne del territorio, sia la base su cui
impiantare ogni discorso succes-
sivo. Un occhio particolare al ri-
spetto dell’ambiente, preveden-
do l’utilizzo di ogni forma di in-
centivi per sfruttare i progetti fo-
tovoltaici. Prevediamo di dotare
le strutture di proprietà comuna-
le di strumenti che producano
l’energia necessaria affinché pos-
sano essere autonomi. Se ci sono
progetti precedenti indirizzati in
tal senso, saranno valutati ed
eventualmente utilizzati».

«Il Polifunzionale, che ospita
oramai da anni l’importante ma-
nifestazione della “Fiera della
montagna” – aggiunge – dovrà
essere arricchito con ulteriori ini-
ziative che al momento sono in
corso di valutazione. Un occhio

di riguardo all’agricoltura e alla
promozione dei prodotti tipici lo-
cali. Uno sportello informazioni
guiderà i cittadini nella eventua-
le impostazione di pratiche o ri-
chiesta di contributi regionali o
comunitari. Cureremo i rapporti
con i paesi vicini, per condividere
eventuali iniziative che possano
portare linfa e crescita a tutto il
comprensorio». Sono questi al-
cuni aspetti che il candidato Giof-
frè ci tiene ad evidenziare e che
costituiranno l’impegno del pro-
gramma che lo schieramento
cercherà di attuare se otterrà il
necessario consenso.

Un altro punto sul quale ri-
marca l’attenzione, il candidato a
sindaco Vincenzo Gioffrè è quel-
lo di mettere mano alla riorga-
nizzazione della macchina am-
ministrativa. Il programma è
quello di dotare di «figure stabili
gli uffici (tecnico, ragioneria, po-
lizia urbana), tutto nel rispetto
dei ruoli, delle competenze, e
guidati dalla certezza che se si fa
con chiarezza, trasparenza e con
un po’ di serenità ciò che si fa, il
sogno di vedere questa nostra co-
munità riporsi al centro delle at-
tenzioni che un tempo le veniva-
no rivolte, è veramente cosa pos-
sibile». Infine ammette con tena-
cia Gioffrè, che non nasconde di
essere molto motivato, ed evi-
denzia di non riuscire a rimanere
passivo rispetto al decadimento
in cui è caduto il paese. «C’è da ri-
costruire e da lavorare molto –ha
concluso – il villaggio turistico
“Gesariellu”, il parco comunale,
il palazzetto dello sport e la bi-
blioteca sono strutture sottouti-
lizzate». �(s.p.)

Colacino e Cantafora

anni di vita di Martirano Lom-
bardo e su cartoline apposita-
mente predisposte per l’occasio-
ne.

Tutto è pronto, quindi, per il
primo appuntamento dei festeg-
giamenti dei 150 anni dell’Unità
d’Italia a Martirano Lombardo.
Giorno 17, come ha reso noto il
sindaco Eugenio Gallo, «verrà
presentato al pubblico il pro-
gramma generale e tutti gli ap-
puntamenti che si terranno nel
nostro Comune, grossomodo –
ha detto – nel periodo estivo (lu-

glio, agosto e settembre) e per il
quale è stato chiesto l’inserimen-
to nel calendario nazionale dei
festeggiamenti per la ricorrenza
del 150esimo curato dalla unità
tecnica della Presidenza del
Consiglio dei Ministri a Roma».

Nell’occasione, giovedì dopo
il saluto delle autorità, alle 10.30
sarà inaugurata una piazzetta
adiacente a via Roma con intito-
lazione ed opposizione di una
targa marmorea con su scritto
“Largo Unità d’Italia
1861-2011”.

La manifestazione si conclu-
derà con il filmato ufficiale sui
150 anni dell’unità d’Italia ed un
aperitivo guarnito a tema ed of-
ferto dall’Amministrazione co-
munale ai presenti che, nel caso
specifico, non poteva che chia-
marsi “Aperitivo Tricolore”.�


